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itumorien ‘correva vonie IMpazzita versi 
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Gapitoto deetu 
Ta colpa di Lotario, 
Gre. 

A turbare: lo. mio. fantasticliorie 
giunse un suono di voce argentina o 
Squillante. 

‘Era, per quanto potci allora giu- 
dicarne, una canzone popolare cin- 
tata. da una voce di donna rele do- 
veva essero giovanissinia, tanto quelle 
noto erano fresche, limpide, acute. 

Ignaro! quasi, del dialetto di quei 
pacsi non cogliovo a volo se mom 
poche parole, dalle quali m'era im- 
possibile ricavare senso alcuno; Tu 
tavia ben comprendevo como quel 
tinto dovesse esser mesto; € ciò non 
solo per In melodia che lo accompa- 
gnava, una ‘enntilena lunga, strasci- 
cata, con certi bizzarri ritornelli, ma 
jr l'intonazione: di imclfa tile nialin= 
‘onia che la cantatrico dava alle po- 
lie porole di cui ui riuselva nd af 
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dito lallarote nol evi 











port ite vio. 
Sembra, da. quit ro no gn finta; (N 
Vinci lusso in ua sala cai, 
denonifmata ii vl 80,0 
Ballan (cipca (3000 (ottoiteà) di vi 
contanti in dodivi limeha cisterne. Nb 








appena 'Adiua uti Da questa eiatero, 
Ta vetiieo Iifimmnta ci Hora, sy ore 
tando e fisanio. pel Mtigo 0 CL 
del Juenle. Scinlwa vi ii muito fa fo , 
ail riffiso darò per! Re ol oro, Qioetl 
sino lO disct 1I fotto cetorts è vare 
HI nictndi il nine. venno biuoto, Vik 
tft pon moti VE me timo, aL Aa 
10 Incaléolatili, cr poreeehiS Cumpaspito 
Dasslcarizione nb ntnticantio iL pero, 


























N'INSUIREZIONE IN. SPAGRA. 


Roreollona 1 agosto. 
— Allaliori dll na piccolo 
movimenta popolare nei difitorni di 
GI ‘0 di ‘mualche rido soliziono hi 
‘leuno caserio di Seh d'Urget o Loirom, 
mlt Ì tutto. cò ehe vi annie le 
‘igeuzio, toleevafiliio od È ricatiatori. di 
atorloi del Tis4)i a del Figarn è vera. 

Mercè l'era el mito della gucrri 
Mrtinex, Comive, tutto è Fornito. glio 
stato normale, 

Strano, press ehe 
sorso riscivn sciupi 
‘tdi amici, i eneì vrorsuri! Quando; la 
si ciado morta è più vivaci tun 
Ja el ero. adloriventaita al suono delle 
sim clitarno È desta. Invece! ed la Îl fi 
elle in nano, 

Tia conelasinmo 
el Alfaletoro att 








































Ul incliento a Trieste. 


14 agosto, 
dito dei nenti 
el tn 
i molla agvunie evenbia 
fa allatta, tot è menta. pie 
titpipo, Li nota: stonità o sente E 
‘guasta d'stita cuivess dal Tidciton Tit 


















tono Eri 
tes 

















att, Sensito acquate pa 
Ti nseosia del consolo. gescralo otra: 
Tiaro Darmuda) seegova fin a fcrt il € 






cla fuglano DI viceruiado cante 
clic Questtavsca tardo qui giulio 
i di ut apleilo all esiti i vere 
del ampi dol disonore SÌ 
"soci. nuadieno al: Coulkato etti 
"i ile CO) ‘prodima ci questo ite 
Uiicà ns appello 68 “sab itaziati 
ai Ai, 

Stio porsima dl lina trovò 
tito Sua: eiottaell'igrogio fai 
Zirio, SOIAGND IL ioni, i 
trovò ineriaAnil e pitace 
LI viescontole Foacitto fiul 
sai lascito simona dat Cin 
intestini e di avo I quale ale 
innesto iano. dovere. IL Viesconola 
depose cem mn ottera, alli pile 
"e fu questo forse. l'unico erroro dì 
Îul. Egli 'aviablo pituto star. conto. cel 
itdizio del publico seza. faro una di 
fin mob nice, 

Comiinnie pla lavi gli mandato: Ja 
in ottoni aladino miro 
fn furore MU: FagMlai cher 
"00 Violet rticli 19 ct — iene 
Meno! di fare dellirelentino, ta 
‘lebdo! per tal: modi veri aula sa 
tti è dell'asta 

Tipi fel Frane 
vucgllo n rin Datare, priché di tinti 
5 ‘gi ot atto, Ber TA 
ché l'incidbnto Gai Ti, sc 
“pia di aan E, DE va ha (0 
fi perc corto. noterà. tratto dr 
senidono al vivo 1 cdiini della n 
vita sociale € giomutisica, 

































































I PPALTA © 


Ancora: il {nistro 
a Casamiosiola, 


15 ajonto. 
i, rin 

ro porse ateo de un 
Ri AMIN lie seta Mea ii 










correndo contro! una fila di uob 
2 non tarata scorgere la donno che 
cantava. 

fon mîero ingnimato Versi 
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na di un pie 
colo scoglio, appostiata ad un'albe- 
rolla che solitaria 

l'eminenza; ave 
colle palme appoggiato sul cap 
‘a formato 10'aisso di una Lbell'aufora 
antica. 

‘Accostandomi scopersinu ovî parti- 
colui ella sua persona. Avevi ea 
pelli sciolti, abbondanti © fortuanti 
col bui dell'aria: Vestive uu coi 
citolo; bitucò ul una gonnettetta az: 
tro, ‘chò la bcz44 spieva all'in 
Qietro. 

L'auima mia, giù incline alle fan- 
tastielioria, fi scossi; arumaliata da 
quel canto stimo ele continua © 
si ficora osnor più iutenso, è ial- 
l'apparizione di quella forma itta sullo 
scoglio; iofilantesi (sul urigio cupo 
dollo nubi, 

Il canto tacque, ma 1 fanciulla 
rioni si imosso 

Ti vento eta erostiuto, Le nubi 
noîastre corrovauo pel ciclo con si- 
ili sinist 

1 brevi fioiti rano mutati ju 


lottatano aspramente Ta 
col 































qui, li pigna, 
di Vesta it 





















GR Ant Pi nr pi Li, 
Abto ilicmiio; di attol sin, n ‘ona tes 









Vito me) Ta. milion 
Hell'opntono MUTA ai rari ll 
‘cons, pet 





Hit sas 
tilicipni di itletto (bia marina. 
No. Peli rimano o vinto rimatiero al 
i ice tai, n 
curata iu nvidia. ok 
Glossa vimoteo turba a pla 
‘lità MOL nn, ee pad pens (re 
aaillanicugo attuicramto catastrofe deli 
i cio i solo simento. vetri il fi 
tietarto il mepibito che! ‘un poca, più ii 
pitti} po' feno di indolenia, Mi 
petti la parto su afretbto faro far 
if allInniconno diatio quialele 
qb sii @ trnmito silla 
o persi il Conmizilo Mel s 
Î ti dichia to asvotatar 
(e. E cosi si 





































nat da ogni NS poni bitità, pet e 
imam nl ato to, 0791 Almarrà Ania 
ii bol giorno 1a, Cota, AUG, arch 
li lo sn gi lla lo cinto, 














alare. Mentra, jr 
11 Diluistero dalla sarta é-atata simp 
dos molto facile {l trovato uu. gencrnie 

a: festa, conica cio mal 
ia someità lin I ii 
cut gravi, si Skcamoli (dl gole: 
si, al Miniato” NILE matita mucio 
tutto, Di conbinrio. Qui tutti gli tf fan- 
pdanri e Giuni ih canone; qui non 

Liscia Î 


Nclza fava arilizeo gti alti 





















Tra dio 0, trà Giorni fat vitom in 
Tioina. l'on. Genala, staucò lle, taGcho 
dl Vntita stor, della Torta sintonia 

‘0100 collo mncerte col. Solo oe 
om io e&afastani mispmatichi», € 
ceto acotn desio — coi Toppi 


















è l'on. Lotito & mdx(0)/a 
la tbuelidest iietro teS 0 qui 
‘sevizio, ‘cavalli. p eomindatie 
Li pot ade punto li 1 dicono 
cl Gatti questi sioni, o l'entrovolie La 
Sito ped pritno, gono rimasti [atom 
uicnta conii. Mai so esci signori; 
pvorini, sapovano di passedlero um cuore 
così tenera, rm. fi 

“iero questi gi, In/ quale — passateni 
SL termini elio in questa 

quei; na pe 
Ri perfsttamento ty gita 
rod tono rimasti a Roma al 
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Vini Ita 


(Sitx-ormW)| — La, Stauicota 
selle di ii | sora: 6eriva ‘alcuno Tinoò a 
firupitto dell'osportazdone del YI ita 
limi. in Inghilterra, ‘e non parini fire 
gota Ihonporintia mandarteli tali quali, 
‘pccio’ (in questo imonsento in cit, mi 
‘dlante la cooperazione del vuntra Cover 
‘0 di comm, Cirio è 1'emuigli dell'o. 
tevole Liza io na que 
‘to icivato in'huovo 'ibucco i cime 

lio in genero è in portleolru ni 





ant in fnghiterra, 


Li asoito. 




















e palin di 

Fovea incinte 

cel gifuale dell. sera seno conv 

MLA aio li davo nile 
fl porsi ii mei ati 

Lic; batto ped epr, detto 
til Ja furti 

Vito o stafant 1 vit (i 
‘mito Lat 





















ta ct davvero pocn. pride, 
d Ittalla a malgrido tei suoi 
È Vantnggi mauitati por fa. predazione 
# dl vino, cima td 

î alla Fravela, sia pol mod 














la quinti, del molo ne 
ta irdazione. Non soto, si lisetuio 
toscano io vit, fa i 

gi the 













nd quattro 
‘a cho Pnttoi 
| 2 itarità de; 


Cuito alla provava to 
lutti nel respirare il ju 
‘ct del'‘tomporalo d'a 
pivino degli odori monti 

NI colse il desiderio di risponiter 
von tin coito al canto della Fautiulla, 
© nioî conoscendo; alenna ‘enuzone 

lutuonti Ta ‘melodia della 


slinna Yo: 
vvcomiente 
no; tittto 











ara tto i 


La foneialla mi udì, altiassd lo 
mani, foce colle palme solerchio per 
mieglio scorgero sul’Inzo; quindi, con 
un atto ele non potei distinguere 
80 di dispetto, di stipore (0. di rac- 
antico, sceso prvciitosa gi dallo 
scoglio. 

TTemetti di pentore d'occhio. l'ap- 
pacizione cho. mi; aveva affascinato. 
Afferrai i remi | abbandonati mentre 
cantavo, © volli tuftirli con lena per 
igiunisero in wa baleno la riv 
tia in quella fretta mî lasciai sfug- 
gita di inno n reno, Dbattei l'onda 
coll'altro solo, la Narca oscillà forto- 
mento im prima, girò poi su so stessa, 
@d aiutata da’ un'onda più grossi 
all'ultimo si caposolse. 

To; rimasi eume imprigionato sotto 
1a Viarea, 

Quando mi svegliai mi vidi cori- 
cato stico letto, in questa 
cekuccia. ovo abito da une settimana. 

Il oviuionto) da tie notato nella 

i dato (di terrore © di 
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co di Totrapret, |. 





xo tot Paso si poleotio di let 





















Si fit n questi cryti mo lAndisleia 
Mt ZA nti a nato 16 
Mt, e (ste lo dl tt 
passi ani tl 

QLC scritto). co Ma Atari 

2 RUNtA solite ia bilie 
Loratnelino vo 

SODI vi, atti Vl lin 











n 
etudili pata. 


he inni 





iniane del capi 

(Gun si vedo a Vorona ‘eta ASM), 

tera: vesto una 

ino Dif intoltigunto: — fi mo! 

bipto. coin certi. d'impertine ta 

runtà. d'enofogia; pi Conveltano — si 
ii sa ala L proprie 

iz dl'ima (ata Tonlità: sc pc 

Veni qualità inn 

fior 10 coni rodiree vin 















x Nino co 
i qntitA (di vin nitivine 
#1 vantati let pan 
Atincitimo (actor imibienei, 
Dette some; como nesso im Pra 
hi, vorvlebo Ta Materia primi da nt 

‘nti nivlitio csnttimonte 











toro 0 del coni: 















gemito 
ol Picone 
Tui 
ai ICH iti salià cosi del 
tico, I'Apti, iI Falermo, de 
dì thediro cin allora. aspifaro a favara 
“del pui ico itigleso con certezza, d'ot- 
Li tosierno improvizione. 
1 Ml Stai lo 1600864 iv 
# metto due prdotti eguali (agnali fa 
Ji) acli identie] 0 miottro che i 
può. piaci 
i Aula lho YA può into: 
pid si uh ocollenta 
n fc dic nel 
Aniico a Vastamio un ‘ltrà. goccotto 
2 qutrebilio cipcro. conteitto; di Frati 19 
sato Setta pel detoxtabie deledinity 0 
2 106 l'altro ilifetto, Nono mano fili 
Dil domani Lia pria ettizità 
di Grizuolio pò erset der l'un to, 
i Ta scorita pu Beifeetino miettore nulle 
dirlo, n niendleo. IL risalito li que, 
4 aWncoriogza 6 chio d vini d'Italla hon 
Li Tinto mal ‘trovato mino) ati 


îl Chianti cl Pomino di 
Jo:npletdito, Scoco di: Dash 

‘Ade 
‘ee, pò: 

























































alderevelo sul mercato Inglese, n 
Lav non nin 
= porti dol vino. icalitmo  inifambe 
“a fio unico, A socoula delli localit 
dici chio sla sempro quelli: 7 

In tutto ciò esvi forse. dell 
gior © un. pochino anehe (al 

Ja AI fatto rimani i 
fi samernfa; 


















tationto è settore. poesis ‘în pratici 
Mast scritto (ai st, 

io di nero per) i flo 
— Lu, Larzzatti lil con 
Cito nello ‘usobtigassoni ci litio. n 
ostitinetità proceduto in Londt al fine 
ii dare. convenevale idetipimento alla 
in Jo fidata. dal Governo di ati 
alfano IL oto di Asorescoro 1 NALI comi 
tnorel coll'Ingltitorna, levano, fa to ale 
tre cose, contatto iphillarna o 
Londra fn Jepoclo, conenmano. mtv rile 
vanto quantità di fori cho proviene loro 
QANLO Lita 0 lat Role 

ir. Cho si valo a quest'iecto delle 
ion sirio conta al itato 
ditfrtizione 








































Li Lita è rallentato 1'aso al pu 
tari muscoli di fori all'occhiello delli» 
lt, 61 1i stessi paviotii ol Pets 
ii Indegnano Mizar quosta moda 

201 noto el tini fano lario 


intro conicurecie, TON mella decor 
Allo fosw ale o. dell Joto men 
‘cito da il 6, dito rent 
Jo specie, Cosi fon È inazgità stimpio. 
‘ito Jo viole di Duri, le rosa in bot: 
ton, camelio, gelrorali, gerdeno, tab 
rose, bowiwariv 0. por Je docorszioni ne 
volo, giatinti, pivinglo, seeda, vie; 
viole fi Porinn: 1 fori (i colurs "bianed 
lati Ta preferenni, 

Putte a dette a Josie | possano; cisee 
golfi i Liga ma molla gin. di 




























Gist 19 ito, nen 4 Uatitayst, sor 
‘arato per l'ora: del: motti, Cito, 
Nun resta quliti nitro da nusuaisi eo 








toa laselarial contlove dalla Duerasca 
e iufeazare. Trai quindi suesa A 
ceipizio, correinio verso alcuni pi- 
statori Go: nol potevano vedermi, 
Rusco:to loro da: una punta di sco: 
lo, © ll prezò clio entrassuro tosto 
in Natca e vonissérò_ in lo aiuto, 
i giunsero quando ‘gi io mi 
issaro”, appena in' tempo per 
saildrizzire la Darca capovolta , pe- 
scara il mio corpo inerto @ portarmi 
lla casa. della fanciulla, (C 
aveva voluto, è mon Je efa stato iif- 
: l'ottencro l'assenso dei suoi ja- 
tenti, poiche, a quanto. mi 
voloutà di questa fmciulla/ è 
pet tutti coloro che ta circondano. 
Dbaltra parto il mio ‘albergo eta 
alquanto Joitano, niuno. mi ‘cono- 
scova, ci îl mio stato non ammet- 
tova indugi. La mia salvatrice è una 
Î un elle può avere tut- 
sedici anni: rice di form, 
‘polleroso il petto colino 
ell nerissimi, lo /guancio.accesè 
ed i capelli alquanto crespi; ma non 
tunto che ella non- possa distribuieli 
in Mell'ordinio nd ‘incorticiare la 
fronte. 
Ha tutta la robustezza delle figlie 
doi campi, eppure noto. in lei una 
certa souvità e neî modi e nella 
orta. dellcatesza di peu- 
contraitlico colla vita mu 
atica: corto era degna di inscore in 
fin patsello nieno remoto. Non mi 
0 (Clio gio ricongesa La suit 
saglorioriti e cod dinanzi n lei. lia 
dio © più, riconosco; fi 
Ha erano eni 
(fatto mor: do) 












































































Hime a citi bano Lt 
Metcoro, 





n ine lio — Lb'puortioto — 
La sano) reparti — Ta 
iiciSt = Upi e oe 
dona deve = 2 ere del 4 
$9It— IU lio nel Gals — i 
Sito. 
Distontà, 14 nqusta 
GI DI — (Ghi M posi di mo, dest 
foi ii ome lo cho 
tina narela dino militare, eco, concia 











Tio tito faro; gettaro. rin'orehiata in 
avro albo 1utzzora ima, ci Te 
nompaenio bartamo, (GU, per. lo frappe 
‘Alfio. più amidi elio por le alfro ante 
dittio. patitro al attimo nile siugno, (6 
rossiti dinpostzioni: militari. proibiicanio 
ai dro 





foi fi radi cino. 
i) IGN cbr adi te 
te vii lo sero dl nare 
den, nen oli eo atrio, pon 
Mt gli rog cho stanno ati at 
Sopot a nega eil di cero 
AAA on CS © ELLI poni dt i 
SC prpchiere gt gelo 
Ncramento sona vee Astmato 
"unto pol ri, pi 

o piano, qua colt 
vige i i ti al 
ina dgr Cato sia pi 
LI cine svi ferro malto 
El quartiere GI fici e È gradoni 
fotto link ver dato li opa pros 
Lat i dtrotcini preventie, i non 
cca ho lla pino 9 compra 
nach con dl impresa) dp 

nt ho Lai Fi ele cos i 
SU aio me 
rio I pipi ll ini per 
fino esp co dito; vi 
Mie a lo ba poro minare: 

‘o tatto qnd. tto di 

Ltd, le seni ori dl italo 

N vai. ora ig pulci 

ins ico 

Hot, non 6 Vari nitore lo pon 
Loc saiica trio dame. 

‘ind cn gl nil un porto 
sit A cap 00 Ttivabio 
GO Petr air. pil pt col 
Five comi brevondiva colle fvetono 
SCI Gir 0 00 pala matin ieie 
Saro o tappo. ol boemo dll: pe 
cn dia, pote I sato Moe 
Sen ola farenza deve tecno prete 
Foto quche {pi cui al: poggiri ut 
UIL gi APTSIeNtL ripidi ne 

iz ia hoc anco gli 
i], qui I i Go Usi do 

Revan posto cl per 
stia ia cena egli fatal 
co Moto i alare dl tito pr 
soll alti to, olo o alt 
ssa er iL ara, ddl 
Fieno i etigno pianale ©) tanti 
allo tore cho lgucato corto delta 
SOMA SÌ Mateno viole na picco 
Mr i A print eci 
TIGUAN dae o go ire 
fi vat net ua fr eat 
RE LI ito Vene a o 
dla to perl sto ta più 
Sion iii o n Ca voll cati 
sta o tell eni Pot 

5 Ri iniezione, nd glo io ge 
senza fi gi dI vor 
i Pi es op detti al 
‘qual ‘ati orale contagio dell mero 
eco cinica Mieli ene Macine 

See Mostly. toni presto 
torace nti val 
SO n AUINIO Cl AL 
KO co e ac nn (hall 


























































































































ql Got stila caro prezso È sorrisi 
ho ll avido. Co dust mo polo. retto 
0 ono MA ebico tedesco, gv 
di fecit come n epicatto, du eo 
{I Mia, (008 quelo mo” Getto: e 
dosueomo intona serrate il pollo. 0 1 
Lol quanta. più 
ING ibi Tra 















ina n Seabltta, di 


Jiapina divinfe, ne 
dalle ciogido alleata 
tar litro Msi 


ntitomti © a eos 
Vorhottaniwato quanto 


fortuna 0 Ja diser 
fu loro 

Tiesto riivenni dallo; sveniinonto 
prodotto dall'asfssia. Mi rimaso una 
faglianda folbre, cho essa pure si 
diloguò in enpo a pochi piomi. Più 
chie le cure del mellico. giovò al mio 
pronto ristabilimento la  presetiza 
ella fanciulla nl ito. capezzale. 

Quante volto no primi intervalli 
di lucidozza. lasciatimi dalla febbro 
giù ‘vicina a sparire, volgendo gli 
occhi verso, di ici, Ta vidi ritta ai 
qiuitî del mio letto, quasi nell'attitu- 
dino in cui era apparsa sulla cima 
qllo sconti, 56 non: cho tenova le 
Uraccia disteso lungo la porsona ‘i 
eco cho ateiato sul enpo; cogli occhi 
intenti sul'anio volto! Allora. io mi 
quindaro dal faro il ‘beneliò minimo 
movimento, e stuggivo di incontrare 
il auo sguardo por tema clio ella #i 
ivvellosso (como io. la osservavo; noi 
cliè allora artossiva +» so no partiva 
sona pur volgermi una parola. 

Tori ‘ebli il primo lungo colloquio 
con lei. 

Mi disco chiamarsi Peresa el es- 
soro stata, quasi sin da’ bambia a 
Bergamo, in casa d'una signora a cui 
sua iadie aveva allattato una bati- 
ina, morta pochi anni or sono. 

SÌ. fu 1a ch'ellu contrasse quel corto 
fire signorilo che noti in ti siu dal 
jriuo momento. 

tomid n Lovero elio ila voti 
Fabia, può aiutano valida 
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si abpponido iL ‘guuaellivo; di 
nino 5ì fa foto Ja tl 
invito. È 








rica; dol'anqua, Jas 
; AI foi fa spa 











Il voltato clio. non pri 


al tvilerlo nono grave 








tania d passata da (vista: 


‘dino mancano le sesrne di Fiesso, al 
2a non ponte — 


l'alteo 1 entroni, 
grida. il ton 


nti — el 








tant, "Palvolta qu 
‘quasi. ridicola. 
gio Al ent 











pesi questi? E val ia pona 
por cosi qualclio sontineli 
oltrò ad um Alaneri 














Dawgue, iu pro 
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rali Sè in ficconda di 
0 crmo fatti n deve. DI 








fo (ramestio ‘anchio quando nì 


E de cone ivano ir 
È Poi ci sono le facecnde 
det dr 















at fa cosilevta. rializia di 
tI rasio 1a 
ento ll viaggi 
‘intrata;io. govento "un 
ESnoralo fn cortile. 
tinti così Urets e il 
Fiehfodo una, 
dicoperazioni, un nuirivicni 
por sento © 





foi nta 

















tonda questi bi 





‘lt tasso. speciali. Ne 


magglovità fatieri 0 tdetti sti pano 
isette lo Wltimo carta è la cancelli 
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